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1.GENERALITA’

1.1. Definizione dell’ambito formativo di applicazione del progetto

Il Progetto si realizza all’interno di un ambito scolastico extracurricolare (POF).

Il progetto vuole sensibilizzare i docenti sull’utilità del cinema come risorsa didattico-educativa in riferimento alle esigenze di apprendimento degli allievi frequentanti il ciclo della scuola secondaria di secondo grado.
Il tentativo è di riuscire a coinvolgere nel progetto gli insegnanti motivati ad utilizzare la tecnica cinematografica per interventi didattico-educativi efficaci all’interno delle classi.
L’attuazione del progetto si realizza nei locali messi a disposizione dall’istituzione scolastica attraverso incontri di formazione per docenti sulle specificità del linguaggio cinematografico e sulle tecniche di analisi dei film.
.

1.2. Finalità del progetto:

A. Il progetto vuole fornire i docenti di alcune conoscenze di base sulle tecniche cinematografiche per l’utilizzo del video come strumento utile a rendere più efficace l’apprendimento curricolare delle materie umanistiche e favorire la relazione educativa all’interno della classe. 
B. Promuovere una partecipazione più attiva e un maggior coinvolgimento degli alunni in azioni didattiche più stimolanti. L’utilizzo del video può essere un modo alternativo per mantenere più viva l’attenzione in aula. 
Il linguaggio cinematografico può favorire il coinvolgimento e la relazione educativa.

1.3. Destinatari:

Destinatari diretti: Formazione di singoli docenti di materie umanistiche motivati all’utilizzo del cinema come mezzo didattico- educativo.
Destinatari indiretti: Classi di studenti di scuola superiore.
Prerequisiti: Nello specifico il progetto è rivolto a docenti di Scienze umane, storia, educazione civica , diritto e religione. Gli studenti coinvolti possiedono una conoscenza scolastica di base delle singole discipline coinvolte.

1.4. Ambiti disciplinari toccati dal progetto:

Il progetto coinvolge le materie: scienze umane, storia, geografia, educazione civica e diritto, religione. Lo scopo è di concretizzare da parte degli allievi le proprie competenze teoriche anche attraverso un atteggiamento critico e propositivo nei confronti della realtà quotidiana.


Breve descrizione delle materie coinvolte nel progetto di formazione:
Scienze umane 
· Lo studio delle scienze umane, soprattutto per quanto riguarda l’antropologia, la sociologia, la filosofia e la psicologia hanno in comune l’idea della ricerca del significato della vita attraverso la quale l’uomo cerca una propria identità e una collocazione nel mondo che dia senso al suo esistere. I documenti filmici possono offrire modelli di confronto e analisi rispetto ad alcune tematiche che riflettono sulla complessità dell’uomo e della società nella quale vive.

Storia e geografia
· Sono materie di studio che offrono una prospettiva nel tempo e nello spazio rispetto a tematiche molto attuali che coinvolgono oggi il destino dell’umanità: la globalizzazione, l’immigrazione, la guerra e temi quali la povertà, le disuguaglianze. Dal punto di vista della didattica esiste oggi, una vasta possibilità di  scelta filmica di qualità, disponibile per la didattica. Nello specifico per l’insegnamento della storia, ampia è l’offerta di materiale audiovisivo con documenti anche originali rispetto ai temi più importanti che hanno contrassegnato lo studio dell’uomo nei vari secoli.




Diritto ed educazione civica
· L’approccio allo studio del diritto, considerata la difficoltà di una materia che spesso rimane relegata ad una percezione molto astratta da parte degli allievi e di poca acquisizione pratica, con l’utilizzo del video potrebbe risultare meno distante alla comprensione e di stimolo alla riflessione su alcuni temi scottanti della nostra epoca, quale il problema dei diritti umani, e della sensibilizzazione alla legalità, in un mondo spesso in contraddizione con le regole di una civile convivenza.
Religione

· Questa materia può contribuire al lavoro educativo e formativo in due direzioni: tentare una risposta alla ricerca di senso dell’uomo e dei valori che lo contraddistinguono e, soprattutto in contesti sempre più multiculturali, come la scuola, offrire la possibilità di un approccio alla conoscenza di culture e religioni mondiali presenti, oggi, in presenza di forti flussi migratori, nelle nostre comunità. 



















2. ANALISI DEI BISOGNI FORMATIVI: 
· Problemi da cui è scaturita l’esigenza formativa 
Il progetto nasce dall’esigenza di acquisire da parte dei docenti nuove strategie d’intervento alternative alla didattica tradizionale, che favoriscano l’apprendimento in aula. Considerato il complesso contesto attuale che vede gli insegnanti vivere con sempre maggior difficoltà la didattica e la relazione educativa all’interno delle classi, si riscontra la necessità da parte delle istituzioni scolastiche di munirsi di strumenti più efficaci nella gestione quotidiana del lavoro scolastico. Il progetto partecipa alla revisione e all’ampliamento dell’offerta formativa (POF) e della carta dei servizi, in risposta alla necessità della scuola di attivare un insegnamento più efficace e produttivo. 
· Analisi preliminari previste per definire i bisogni dei destinatari 
Uno dei bisogni formativi che emerge è la necessità di un corso di aggiornamento per docenti sulla tecnica del cinema quale strumento utile alla didattica, nello specifico favorire atteggiamenti propositivi e di consapevolezza, da parte degli alunni rispetto all’apprendimento.
Individuati i bisogni formativi, si definiscono le tecniche e gli strumenti che verranno  utilizzati nell’analisi degli stessi. Attraverso un questionario auto compilato rivolto agli insegnanti in formazione si procede all’analisi dei bisogni individuati in precedenza. Le domande del questionario in oggetto prevedono risposte aperte e chiuse.

IPOTESI
Le motivazioni degli insegnanti alla partecipazione al corso nascono dalla loro convinzione dell’utilità del cinema come strumento educativo.

La compilazione del questionario è finalizzato all’individuazione delle motivazioni e aspettative degli insegnanti nei confronti del corso di formazione.

Analisi delle motivazioni e aspettative degli insegnanti nei confronti del progetto


Allo scopo di conoscere le motivazioni e le aspettative degli insegnanti viene somministrato loro un questionario, per verificare i seguenti elementi:


· Natura degli obiettivi e delle aspettative degli insegnanti rispetto al progetto di formazione;



	Fattori
	Indicatori
	Interrogativi

	Obiettivi degli insegnanti.
	Gli insegnanti si aspettano dei risultati in relazione al progetto di formazione in questione



	Quali sono le vostre aspettative rispetto al progetto di formazione e per quali motivi? 

	Gli allievi si distraggono spesso durante le lezioni



	Gli insegnanti lamentano poca attenzione in classe durante le spiegazioni
	Le lezioni in classe sono motivo di interesse da parte degli allievi?
In alcuni momenti i ragazzi hanno difficoltà ad ascoltare il docente? Si distraggono?
Quale è il livello di partecipazione degli alunni durante le attività curricolari?





· Contesti e dinamiche in cui gli insegnanti considerano utili le tecniche del cinema


	Fattori
	Indicatori
	Interrogativi

	I docenti intendono utilizzare le tecniche cinematografiche nel lavoro educativo all’interno delle classi.
	Gli insegnanti vogliono inserire lo strumento cinematografico per migliorare la didattica all’interno delle classi nelle ore di lezione curricolare.
	Pensate che l’utilizzo di materiale filmico possa favorire l’apprendimento nelle materie curricolari e un atteggiamento più propositivo – riflessivo nei confronti degli argomenti proposti all’interno del gruppo classe? Perché?



	I ragazzi sono interessati ad utilizzare il video.
	Gli allievi hanno esperienza dello strumento video come mezzo di informazione e di svago.
	Gli alunni hanno già avuto esperienze di audio-video come strumento didattico?
Quale reazione hanno avuto?









· Livello di partenza delle conoscenze sul cinema dei partecipanti alla formazione.


	Fattori
	Indicatori
	Interrogativi

	Le scuole utilizzano il video come strumento didattico.     
	Gli insegnanti hanno esperienze passate sull’uso del video come strumento didattico.
	Avete esperienza di utilizzo del video nel vostro lavoro didattico nelle classi?
Se avete avuto esperienze in passato, quali sono le vostre conoscenze circa le tecniche cinematografiche?

	Per l’utilizzo del video occorre avere alcune conoscenze di base. 
	Alcuni insegnanti vogliono eventualmente trasferire le conoscenze passate e future per l’applicazione didattica.
	Quali pensate siano le nozioni utili alla vostra conoscenza che possono servirvi maggiormente nella didattica con il video?
Su quali aspetti della tecnica cinematografica e di analisi del video il corso di formazione dovrebbe insistere perché possa fornire ai docenti delle competenze necessarie a raggiungere gli obiettivi attesi?












QUESTIONARIO MOTIVAZIONALE IN ENTRATA
	
La invitiamo a rispondere alle seguenti domande al fine di conoscere le motivazioni e le aspettative circa il corso di formazione proposto, nonché eventuali conoscenze ed esperienze riguardo la tecnica cinematografica oggetto del corso stesso.

Sesso: M  /  F     
Età: _______    
Tipologia della scuola di appartenenza___________________
Materia insegnata_______________		 
Anni di servizio _______    

· Quali sono le aspettative che nutre nei confronti del progetto e per quali motivi?
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Durante le lezioni ha la percezione che gli alunni tendano a distrarsi facilmente o che siano poco partecipativi?
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Pensate che l’utilizzo di materiale video possa favorire l’apprendimento e la partecipazione in aula?
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Gli alunni che Lei segue, hanno avuto esperienze a riguardo? Se sì, quale è stata la reazione da parte loro?
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Se ha avuto esperienze di utilizzo del video con gli alunni come ritiene sia il Suo livello di conoscenza e di preparazione circa la tecnica cinematografica ?

 Buona
 Discreta.
 Sufficiente
 Scarsa
 Non ho mai avuto esperienze a riguardo



· Quali pensate siano gli elementi più utili da acquisire nella formazione per una proficua applicazione di tale strumento nella didattica?
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________











































3.CONTESTO DI APPLICAZIONE DEL PROGETTO E AZIONI DI COINVOLGIMENTO

  ISTITUZIONI COIVOLTE

· Il progetto nasce dalla necessità di un ampliamento dell’offerta formativa di Istituto, per cui i promotori dell’iniziativa del corso di formazione alla tecnica cinematografica sono un gruppo di insegnanti dell’Istituto di Istruzione secondaria, facenti parte della Commissione Cinema.

SOGGETTI COIVOLTI E RISPETTIVI RUOLI

· Il corso è principalmente destinato a coinvolgere insegnanti interni alla scuola interessati ad apprendere e approfondire la tecnica del cinema; eventualmente aperto ad accogliere docenti  esterni, in servizio presso le scuole superiori del territorio.
· I soggetti coinvolti indirettamente, ma destinatari ultimi dell’offerta didattica sono gli allievi dell’Istituto, in età che va dai 14 anni ai 19 anni, cioè appartenenti al ciclo quinquennale del liceo delle scienze umane, sede del corso.
· Infine fondamentali saranno i professionisti, esperti esterni, coinvolti in qualità di fornitori materiali dell’attività di formazione e conduttori del corso, nonché soggetti che avranno il compito di compiere la valutazione finale. 

· LE STRATEGIE ATTUATE
Nella riunione preliminare partecipano gli esperti docenti del corso e i docenti formandi. Vengono stabiliti tempi e modalità organizzative e viene proposta la compilazione del questionario iniziale. In questa sede vengono illustrati anche gli obiettivi del progetto agli insegnanti e chiariti eventuali dubbi in merito. L’incontro è anche l’occasione di confrontarsi in modo informale sulle aspettative e le necessità che spingono i docenti a partecipare al progetto.

· STRUMENTI DI DIFFUSIONE DELL’INIZIATIVA
Sarà cura del Dirigente scolastico dell’Istituto sede del corso, provvedere a emanare una circolare interna che avvisi i docenti sull’inizio del corso e le date in cui si svolgerà. L’avviso verrà inoltrato anche presso le scuole superiori del territorio per individuare altri insegnanti eventualmente interessati.


· EVENTUALI VINCOLI
Nell’incontro preliminare e dalle risposte del questionario sono emerse delle difficoltà da parte degli insegnanti rispetto l’utilizzo degli audiovisivi dovuta alla poca esperienza nell’utilizzo di metodologie didattiche alternative.





























4. OBIETTIVI DEL PROGETTO

Profilo di competenza in uscita  

Al termine del percorso formativo il docente formato dovrà aver conseguito il seguente profilo di competenza:

	Risorse
	Conoscenza dei fondamenti teorici della storia e della tecnica cinematografica (R1) ATTIVITA’ 1-2 unità 1
Conoscenza degli elementi teorici di base dell’utilizzo del video come strumento didattico.(R2) ATTIVITA’ 3 unità 1
Conoscenza delle funzioni di vari strumenti tecnologici: lettore DVD, VHS, videoproiettore (R3) ATTIVITA’ 3 unità 1
Conoscenza delle metodologie necessarie per l’analisi del testo filmico. (R4)ATTIVITA’ 3 unità 1 ATTIVITA’ 2 unità 2 
Conoscenza della struttura di una scheda filmica. (R5) ATTIVITA’ 3 unità 1 

	Strutture di interpretazione
	Saper individuare e collocare nel tempo le diversi fasi evolutive del cinema (I1)ATTIVITA’ 1 unità 1 
Saper analizzare l’immagine e il suono e altri elementi tecnici costitutivi della narrazione filmica (I2) ATTIVITA’2 unità 1
Saper selezionare il testo filmico più adeguato alla trasmissione dei contenuti didattici  (I3) ATTIVITA’ 3 unità 1 
Saper assumere un atteggiamento positivo nei confronti di nuove strategie didattiche per interpretare meglio i bisogni degli alunni e agire in risposta ad essi (I4) ATTIVITA’ 3 unità 1 


	Strutture di azione
	Saper utilizzare un lettore dvd/vhs e videoproiettore destinato alla riproduzione  in classe (A1) ATTIVITA’ 3 unità 1 
Saper utilizzare una videocamera per le esercitazioni attivate durante il corso di formazione. (A2) ATTIVITA’ 2 unità 1
Saper stimolare l’interesse degli studenti attraverso:
· la rielaborazione dei contenuti visionati e analisi della sequenze narrative ATTIVITA’ 2 unità 1 ATTIVITA’ 2 unità 2 
· il confronto/dibattito sui  contenuti emersi dalla visione del filmato con l’utilizzo di una scheda di analisi guidata  (A3)ATTIVITA’2-3 unità 2 
Saper progettare un percorso interdisciplinare con l’utilizzo del video.(A4) ATTIVITA’ 3 unità 2 

	Strutture di autoregolazione
	Saper motivare le proprie scelte filmiche (M1) ATTIVITA’ 3 unità 1
Saper valutare l’intervento didattico-educativo con gli alunni in relazione alle tecniche e alle modalità di applicazione apprese durante il corso di formazione (M2) FASE 5 DELL’INTERVENTO.







5. STRATEGIE UTILIZZATE E RIFERIMENTI TEORICI


La strategie che concorrono a definire l’apprendimento formativo sono:

· Brainstorming e mappa concettuale.
Rappresenta una tecnica di gruppo per la formazione di nuove idee e per la risoluzione di problemi in modo creativo e viene utilizzata per incoraggiare il pensiero creativo in relazione a una tematica specifica.  Alex F. Osborn la utilizzò per primo intorno al 1930 come tecnica in ambito aziendale. Il brainstorming si compone di due distinti momenti:
· Nella fase divergente i partecipanti esprimono idee a ruota libera. Una volta messo a fuoco il problema e fissato un tempo limite per l’incontro, ciascuno esprimerà, per risolvere il problema posto all’attenzione del gruppo, la ’’prima idea che gli viene in mente’’, in rapida sequenza e per associazione di idee. In questo primo momento il gruppo è invitato a non esprimere giudizi di valore o critiche favorendo  la discussione. 
· Nella fase convergente vengono scelte le idee più convincenti per poterle approfondire rendendole realizzabili. 
Il termine mappa concettuale è stato coniato da Novak e Gowin, che per la prima volta a partire dall’apprendimento significativo e dalla teoria  cognitivista descrissero le strategie per sviluppare e utilizzare questo strumento in ambito didattico. I due studiosi nordamericani sostennero fin dagli anni ’60 che la rappresentazione grafica delle conoscenze è un modo per far emergere i significati insiti nei materiali da apprendere, in quanto costringe gli studenti a riflettere sulla natura delle conoscenze e sulle relazioni che vi intercorrono.
Una mappa concettuale è la rappresentazione grafica di concetti espressi in forma sintetica (parole che indicano concetti) all’interno di una forma geometrica (nodo) e collegati fra loro da linee o frecce che esplicitano la relazione attraverso parole-legamento.


· Lezione, Lettura, discussione: 

Questa strategia consiste in un approccio accademico classico, in quanto corrisponde all’insegnamento tradizionale dove da parte del discente è richiesta attenzione e ascolto. Le informazioni vengono veicolate attraverso l’esposizione del docente-formatore. L’utilizzo di questa tecnica è legato a tempistiche ridotte e vi è un rapporto di forte dipendenza del soggetto in formazione dal docente. Entrambi vengono coinvolti in uno scambio e un confronto dove la lettura e la discussione favoriscono l’interazione. 

· Problem Solving,
detto in Italiano "Soluzione dei problemi", è un'attività che riguarda, come dice la frase stessa, la risoluzione dei problemi in vari campi.
Il problem solving non è una competenza tecnica, che appartiene ad un settore specifico, ma una competenza trasversale ad ogni settore e consiste nella capacità di trovare una soluzione per un problema di qualsiasi tipo. E’ un approccio di tipo attivo.
 
· Esercitazione- Simulazione
Queste due metodologie consentono di applicare con un approccio attivo i contenuti teorici appresi durante le lezioni frontali. Si tratta di realizzare l’apprendimento per esercizio, sperimentando, attraverso la simulazione, esperienze concrete di intervento operativo-didattico con il cinema. 
















6. RISORSE UMANE E MATERIALI

· Le risorse umane impiegate nel progetto di formazione sono:
· Un formatore esperto di tecniche del cinema e analisi del film, laureato in Dams;
· Un educatore con esperienza di cinema applicato in situazioni scolastiche ed extrascolastiche;
· Un tecnico in servizio presso l’istituto ospitante il corso.
· Il corso di formazione prevede la partecipazione di un massimo di 20 insegnanti.

· Le risorse materiali necessarie alla realizzazione del progetto sono:

· Aula capiente (Aula video di istituto utilizzata anche per i collegi docenti);
· Videoproiettore;
· Personal computer, con possibilità di collegamento al videoproiettore e attrezzature video (lettore DVD e VHS; Videocamera);
· Fotocopie dispensa per la parte teorica a disposizione di ogni partecipante.
Considerato che il materiale di cui ai i primi tre punti è fornito dall’Istituto scolastico promotore e committente del corso  si ipotizza una stima dei costi così ripartiti:
- Formatore esperto per tre incontri da due ore ciascuno di attività di formazione teorica: 60€/h x (2h x 5) = 600€;
- Educatore esperto per 5 incontri da 2h ciascuno  per l’esperienza didattica: 20€ x 10h = 200€;
- Dispensa: 10€ x 20 insegnanti = 200€
Per un totale di 1000€










7. MATERIALI  DIDATTICI

Il modulo relativo al corso si sviluppa attraverso 2 Unità didattiche volte a far acquisire concetti ed esperienze dirette. 
· Modulo 1: Come posso conoscere  il cinema?.
Unità didattica 1: Come posso conoscere i fondamenti teorici del cinema? (A cura di Marco Menegatti)
Attività 1: Conoscere la storia del cinema
Attività 2: Conoscere la tecnica del linguaggio cinematografico
Attività 3: Come pensare un intervento in classe con il cinema


Modulo 1: Come posso conoscere il cinema?
Unità didattica 1: Come posso conoscere i fondamenti teorici del cinema?




 (
     
Attività 1
Il cinema e la  sua 
storia: conoscere la storia  del cinema
)



 (
     
Attività 3
Come pensare un interv
ento in classe con il cinema: gli strumenti di lavoro
 
come pensare
 
 
) (
     
Attività 2
   Il cinema in teoria:
conoscere la tecnica del    cinema
 
)								




               
ATTIVITA’ 1: Il cinema e la sua storia

Consegna
Come posso comprendere il cinema attraverso la sua evoluzione storica?

Problem solving 1
Per coinvolgere il gruppo dei partecipanti il formatore propone un Brainstorming relativo al cinema e il suo immaginario collettivo cercando di sottolinearne gli elementi di storicità.


Acquisizione Teorica
Il formatore dopo avere raccolto le immagini espresse attraverso le parole scaturite dai partecipanti restituisce alcuni concetti teorici importanti e fondamentali del cinema attraverso l’esposizione teorica  che si riferisce ai principali  periodi che hanno caratterizzato la sua storia. L’esperto si avvale dell’ausilio di slide in power point. La lezione teorica fa riferimento alle nozioni contenute nelle dispense distribuite ai partecipanti, a cura del formatore. 

La storia del cinema viene suddivisa in cinque grandi periodi: 

· il cinema delle origini (sino al 1918 circa);
· gli ultimi anni del muto (dal 1919 al 1929); 
· lo sviluppo del cinema sonoro (1929-1945); 
· il periodo successivo alla seconda guerra mondiale (1946-1960);  
· l'epoca contemporanea (dagli anni Sessanta sino ad oggi). 
Viene consigliato il testo: David Bordwell,  Kristin Thompson, Storia del cinema e dei film. Dalle origini a oggi, Il Castoro, 2005.






Problem solving 2 
Per verificare l’assimilazione dei contenuti l’esperto consegna una scheda dove su tre colonne distinte vengono rispettivamente elencati in un ordine casuale: 
· periodi storici del cinema;
· attori principali;
· film più noti
I docenti devono correttamente collegare i singoli elementi in modo coerente con il periodo storico di riferimento.
Il formatore effettua una correzione in gruppo per rilevare eventuali incongruenze.

Analisi delle discrepanze
Il formatore invita il gruppo dei docenti a riflettere sulle discrepanze che intercorrono da  ciò che è scaturito dal brainstorming e la fase di assimilazione teorica esposta seguita dall’esercizio precedentemente effettuato e corretto, attraverso una breve sintesi scritta.

Confronto con il gruppo di formazione 
Partendo dalla riflessione personale i docenti potranno in questa fase confrontarsi sui dati emersi in relazione alle discrepanze individuate.

Generalizzazione
Per verificare gli elementi teorici acquisiti il formatore invita i partecipanti divisi in gruppi di tre, a redigere una mappa concettuale riassuntiva dei principali concetti fin qui esaminati. 
Esempio di mappa concettuale: 
 (
    
Cinema
)



 (
      Periodi
) (
   
 Generi
) (
      
Storia
)

 (
Didattico
Comico
Drammatico
Azione
Storico
Ect.
)
 (
     
        
Interpretazione
) (
Dal muto al sonoro
Dal b/n al colore
)

               
Prodotto
Il prodotto realizzato da ogni gruppo nella generalizzazione diviene oggetto di analisi da parte dei partecipanti. 



ATTIVITA’2 : Il cinema in teoria 
Consegna
Come individuare gli elementi essenziali del linguaggio cinematografico per effettuare
una lettura efficace e adeguata del video?

Problem solving 1
Inizialmente il formatore propone un elenco glossario di alcuni termini utilizzati nel linguaggio cinematografico, invitando i partecipanti a individuarne, in base alle loro conoscenze il significato:

· Inquadratura
· Piani
· Campi
· Fuori campo 
· Macchina da presa 
· Camera Fissa
· Camera a mano 
· Panoramica 
· Carellata
· Montaggio
Acquisizione Teorica
Il formatore nell’intento di correggere e ampliare le conoscenze di base dopo avere raccolto alcuni interventi  nell’esercizio precedente sottopone alla platea la visione di alcuni cortometraggi, di breve durata e di generi diversi, evidenziandone per ognuno gli elementi caratteristici in relazione al linguaggio filmico. L’esposizione teorica con l’ausilio pratico del video, servirà a sistematizzare i concetti più importanti. L’esperto si avvale dell’ausilio di slide in power point. La lezione teorica  fa riferimento alle nozioni contenute nelle dispense distribuite ai partecipanti, a cura del formatore che comprende più in dettaglio:
Elementi di tecnica del cinema
Inquadratura
1. Scala dei piani e dei campi 
2. Fuori campo 
Macchina da presa 
1. Posizioni della macchina da presa:
· Angolazione 
· Inclinazione 
· Altezza
2. Movimenti della macchina da presa
· Camera Fissa
· Camera a mano 
· Panoramica 
· Carellata

Il montaggio
· Principali tipologie
Fotografia
· Fotografia e illuminazione
· Tipi diversi di illuminazione
Il sonoro
· Voci, rumori e musica 
· La colonna sonora musicale

La regia
· Elementi di regia 
· Il ruolo del regista
La sceneggiatura 
· L’idea del film (soggetto del film)
· Lo sceneggiatore 
· Dal soggetto alla scaletta
La scenografia
· Scenografia come integrante della sceneggiatura
· L’ambientazione in coerenza con la narrazione.


Problem solving 2 
Per verificare l’assimilazione dei contenuti l’esperto propone ai docenti formandi di progettare a gruppi, una breve sceneggiatura di un cortometraggio dove dovranno indicare nel dettaglio gli elementi tecnici, passo per passo che costituiscono la formazione delle singole scene. I lavori vengono commentati dal formatore e corretti insieme.

Analisi delle discrepanze
Gli insegnanti utilizzando lo schema che segue individueranno le discrepanze tra la fase iniziale delle loro conoscenze  e ciò che risulta dall’assimilazione teorica ed esperienziale.


	Conoscenza in entrata
	Prodotto realizzato in base alle conoscenze acquisite
	Capacità di cogliere gli elementi corretti

	Tra quelli proposti quali dei termini conoscevo in entrata?





	Ho saputo situare correttamente gli elementi teorici sviluppati dal formatore, nell’esercitazione pratica? 
	Quali errori ho riscontrato?




Confronto con il gruppo di formazione 
Successivamente ognuno riferisce all’assemblea e discute  in base alla riflessione precedente.

Generalizzazione
Il docente formatore propone ai partecipanti l’uso di una videocamera. Ogni insegnante a turno realizzerà una breve ripresa a soggetto differente, partendo da elementi tecnici suggeriti dal formatore. 

Prodotto
Il prodotto realizzato da ogni formando diviene oggetto di analisi da parte del resto del gruppo.

Problem solving 3
Il formatore propone di evidenziare gli elementi contenuti nelle videoriprese effettuate e presentate dai formandi.


Acquisizione Teorica 2
Il formatore restituisce ai partecipanti formandi una lettura adeguata e corretta approfondendo i principi teorici già esposti.





ATTIVITA’3: Gli strumenti di lavoro
Consegna
Come pensare un intervento in classe utilizzando le conoscenze cinematografiche acquisite durante le lezioni teoriche?

Problem solving 1
Il formatore propone alcune domande agli insegnanti partecipanti per comprendere le loro modalità di utilizzo del video in aula e come sia funzionale alla programmazione didattica annuale.
Esempio di domande: 
1.Utilizza normalmente il video come strumento didattico? SI /NO
2.Ritiene più opportuno utilizzare il video per:
a. approfondire il tema della lezione, 
b. favorire la comprensione di argomenti specifici, 
c. per costruire un clima di collaborazione e riflessione, 
d. per far star buoni gli allievi.

Acquisizione Teorica
Alla luce delle risposte date dagli insegnanti, il formatore introduce un momento di lezione frontale in cui vengono evidenziate le modalità più efficaci dell’utilizzo del video come strumento didattico per migliorare o variare il la lezione tradizionale svolta in classe.
Vengono evidenziati i seguenti punti:
· Perché utilizzare il video a scuola?
· In quali situazioni può favorire l’attività didattica e il miglior apprendimento degli studenti?
· Modalità per un uso adeguato.
Quali strumenti utilizzo? (Guida all’utilizzo di strumenti come lettore VHS, lettore DVD videoproiettore, uso di una  scheda di analisi, dibattito…)
Problem solving 2
Il formatore propone, a gruppi, la stesura di un’unità didattica con l’utilizzo dello strumento video, che abbia le seguenti caratteristiche:
1 Obiettivi prefissati
2 Modalità
3 Strumenti
4 Valutazione finale
L’insegnante sarà invitato a soffermarsi particolarmente sui punti 2 e 3.

Analisi delle discrepanze
Dopo un’esposizione delle diverse unità didattiche progettate il formatore invita i docenti a individuare e  riflettere, attraverso un elaborato scritto, se esistono delle discrepanze tra ciò che è stato appreso nella fase teorica, e le loro abituali modalità di utilizzo del video.

Confronto con il gruppo di formazione 
Il formatore guida un confronto tra i formandi rispetto a ciò che è emerso dalle riflessioni  personali precedenti .

Generalizzazione
Partendo dalle tematiche affrontate dalla disciplina insegnata da ogni formando, egli dovrà sviluppare un percorso individuale attraverso l’elaborazione di un breve intervento didattico in classe, tenendo in considerazione tutte gli elementi acquisiti e motivando i singoli passaggi.

Prodotto
Il prodotto realizzato dai formandi viene relazionato dai singoli, discusso e analizzato.
Il formatore invita i presenti a evidenziare punti di criticità ed eventuali proposte alternative. 



Unità didattica 2: Come proporre e sviluppare  un contenuto didattico attraverso l’utilizzo del video? ( A cura di Elena Gianino)
Attività 1: Approfondire il tema della pena di morte attraverso la visione di un film: “Dead man walking”.
Attività 2: Attivare un’analisi filmica attraverso una scheda interpretativa e relativo dibattito.                
Attività 3: Simulare un’attività didattica interdisciplinare con l’utilizzo del video.

Unità didattica 2: Come proporre e sviluppare  un contenuto didattico attraverso l’utilizzo del video?

 (
     Attività 1
Approfondire il tema della pena di morte attraverso la visione di un film: “Dead man walking”
)







 (
     
Attività 3
Simulare un’attività didattica interdisciplinare con l’utilizzo del video.
) (
     
Attività 2
Attivare un’analisi filmica attraverso una scheda interpretativa
 
e relativo dibattito.
                
)

 










ATTIVITA’ 1 : 

Approfondire il tema della pena di morte attraverso la visione di un film: “Dead man walking”



Consegna
Come posso acquisire consapevolezza del problema della pena di morte?

Problem solving 1

L’educatore chiede ai formandi  di esprimere quali sono le  conoscenze  che possiedono nel confronto della pena di morte attraverso alcune domande:
· Di cosa si tratta?
· Dove è maggiormente applicata?
· Da quando esiste? 
-     In quali casi è applicata?



Acquisizione Teorica

L’educatore introduce con una scheda di presentazione distribuita ai formandi il film:”Dead man walking”, tratto da una storia vera.
Esempio tratto dal sito www.acec.it

	DEAD MAN WALKING - CONDANNATO A MORTE ** (DEAD MAN WALKING)

	
Genere:Drammatico

Regia: Tim Robbins

Interpreti: Susan Sarandon (Helen Prejean), Sean Penn (Matthew Ponce-let), Roberta Maxwell (Lucille Poncelet), Michael Cullen (Carl Vitello), Raymond J. Barry (Earl Delacroix), R. Lee Ermey (Clyde Percy), Celia Weston (Mary Beth Percy), Robert Prosky, Lois Smith, Scott Wilson, Steve Boles, Peter Sarsgaard, Missy Yager, Margo Martindale

	
Nazionalità: Stati Uniti (1995)

Distribuzione: U.I.P.

Anno di uscita: 1996

	
Sogg.: tratto dal libro "Dead Man Walking" di Helen Prejean 

Scenegg.: Tim Robbins 

Fotogr.: (panoramica / a colori) Roger A. Deakins 

Mus.: David Robbins 

Montagg.: Lisa Zeno Churgin 

Dur.: 102' 

Produz.: Jon Kilik, Tim Robbins, Rudd Simmons

	


	
Soggetto: Il giovane Matthew Poncelet, condannato a morte in Louisiana, scrive alla suora Helen Prejean per avere colloqui ed assistenza in carcere. Con l'amico Carl Vitello, ora all'ergastolo, il giovane ha ucciso una notte due fidanzati che si erano appartati in un bosco. Vitello avendo tanto denaro ha potuto scampare con validi avvocati alla pena capitale, mentre Matthew è stato condannato a morte. Con l'approvazione dei suoi superiori, suor Helen (che svolge i propri compiti in un centro di servizi sociali) si appresta alla insolita missione. Matthew è un tipo fra il bullesco e lo sprezzante, ma in realtà è disperato e dopo qualche contatto la suora entra in crisi. Tuttavia visita la madre del detenuto, Lucille Poncelet (con altri figli minorenni a carico cui provvedere) e raccoglie notizie ed elementi sull'infanzia del giovane, che ha contro l'opinione pubblica, la stampa e la televisione, oltre che i comitati favorevoli alla pena di morte. La minoranza invece, contraria alla barbarie delle esecuzioni in carcere, lotta invano. Ingaggiato un solerte difensore, vengono attivati gli ultimi strumenti giuridici utilizzabili, tra i quali la domanda di grazia al Governatore dello Stato, che la negherà. Suor Helen contatta i familiari delle due vittime: Earl Delacroix per il ragazzo Walter; Clyde e Mary Beth Percy per la figlia Hope, violentata e straziata prima dell'assassinio. Costoro non comprendono come la suora "difenda" un criminale non accettando loro l'idea del perdono. Malgrado lo scarsissimo tempo residuo, Matthew ha qualche cedimento: le parole della sua assistente spirituale e la Bibbia che essa gli ha dato cominciano ad avere effetto mentre le visite e l'evidente stato di angoscia e di crisi della suora aprono spiragli nel suo cuore. Suor Helen ottiene di poter assistere alla terribile prova dell'esecuzione pubblica, perché lui la vuole vicina: alla vigilia e fra le prime lacrime le confessa che lei soltanto ha dimostrato di volergli bene. Già legato al lettuccio p er essere sottoposto ad iniezioni di sostanze chimiche secondo le norme in vigore per l'esecuzione, le ultime parole di Matthew sono una richiesta di perdono ai parenti presenti, la confessione della propria delittuosa complicità (ha ucciso, tuttavia, solo il ragazzo, violentando Hope) e la dichiarazione di affetto a quella suora che tende fino alla morte la propria mano verso di lui. 



Dopo l’introduzione viene visionato il film.



Problem solving 2

L’educatore richiede ai formandi la stesura di un breve elaborato scritto in cui siano espresse le prime impressioni scaturite dopo la visione soffermandosi sugli aspetti più rilevanti della trama.

Analisi delle discrepanze

L’educatore invita i formandi ad esprimere le discrepanze tra le conoscenze di partenza e quelle successive alla visione del film. Gli aspetti che ricorreranno maggiormente verranno sintetizzati su un cartellone senza procedere ad alcuna valutazione.

Confronto con il gruppo di formazione 

Partendo dalle considerazioni sintetizzate si procede a un dibattito/confronto su ciò che è scaturito.

Generalizzazione

L’educatore propone ai formandi la compilazione della seguente tabella:
	Quali sono gli elementi, tecnici e narrativi, del film che contribuiscono a legittimare la pena di morte?
	Quali sono gli elementi, tecnici e narrativi, del film che contribuiscono a delegittimare la pena di morte?

	
	



L’ELENCO DEVE ESSERE REDATTO IN BASE A CIO’ CHE E’ MESSO IN EVIDENZA DAL FILM E NON DALLE PROPRIE IDEE E CONVINZIONI PERSONALI.
Il film offre una visione sufficientemente equa sul tema o tende a essere di parte?



Prodotto

Il prodotto realizzato da ogni formando nella generalizzazione diviene oggetto di analisi da parte del resto del gruppo.


Problem solving 3

L’educatore propone di evidenziare gli elementi contenuti nelle generalizzazioni effettuate e presentate dai formandi.
Acquisizione Teorica 2

L’educatore restituisce ai partecipanti formandi una sintesi mettendo in evidenza alcuni aspetti più tecnici legati ad  una lettura adeguata e corretta del film visto. 


ATTIVITA’ 2 :
Analizzare un film attraverso una scheda interpretativa e relativo dibattito.                



Consegna 

Come analizzare un film attraverso una scheda interpretativa?



Problem solving 1

L’educatore propone ai formandi la compilazione ragionata di una scheda di analisi filmica in riferimento al film visto nell’Attività 1.
 La scheda di analisi è tratta dal sito www.classicoscaduto.it/web/storiacinema/scheda_analisi_film.doc a cura del 
Liceo classico “F.Scaduto”- Bagheria- Storia del cinema –prof .D. Aiello


SCHEDA DI ANALISI DEL FILM

Lasciare in bianco le parti a cui non sai rispondere e quelle specificatamente evidenziate.


1. Il film
0. Compila la seguente scheda riassuntiva delle informazioni più importanti che servono per precisare le varie componenti del film che devi analizzare.

Componenti 		Informazioni
Titolo			_________________________________________________
      Titolo originale		_________________________________________________
Regista			_________________________________________________
Genere			_________________________________________________
Attori principali	_________________________________________________
Sceneggiatura		_________________________________________________
Fotografia		_________________________________________________
Musica			_________________________________________________
Data di produzione	__________________________________________________ Durata			_________________________________________________
Paese/i di produzione   _________________________________________________
Note particolari             _________________________________________________
Premi			_________________________________________________

1.2– La sceneggiatura del film è originale oppure è tratta dalla letteratura o da qualche libro-inchiesta,saggio,biografia, ecc.?
______________________________________________________________________

1. La storia,la struttura narrativa e i personaggi

.1 – riassumi brevemente la storia che il film racconta, badando a indicare l’inizio ( la situazione iniziale e le condizioni che rendono possibile lo svolgimento delle vicende successive), lo svolgimento ( sintesi delle vicende principali attraverso le quali si passa dalla situazione iniziale a quella finale) e il finale ( come si concludono le vicende).

1. inizio
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

b) vicenda
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
c)finale
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

1. – Analizza la struttura narrativa completando il seguente schema:
° TEMPO E AMBIENTE
1. Periodo storico delle vicende narrate
________________________________________________________________________________________________________________________________________________

b)   Ambienti e luoghi principali
________________________________________________________________________________________________________________________________________________

c) Arco di tempo in cui si sviluppa la storia
________________________________________________________________________

° PERSONAGGI
Protagonista (chi è,descrizione fisica,cosa fa..):
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Personalità (carattere,abitudini,sentimenti ecc..)
________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Altri personaggi importanti: ________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Descrizione (nome,aspetto fisico,personalità)
1. ______________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. ______________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3. ______________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________
1. Significato globale del film

3.1 – Sapresti indicare brevemente qual è il messaggio più significativo del film?
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3.2 – Prova ad indicare quali sono i temi che il film affronta, aiutandoti con quelli proposti e aggiungendone eventualmente degli altri:
□ l’amore □  la guerra □ la giustizia □ la giovinezza □ la vecchiaia □ l’incomprensione □ il desiderio di successo □ il destino □ la natura □ l’ambizione personale □ la violenza □ la famiglia □ il futuro □ le istituzioni sociali □ il lavoro 
□_______________________________________________________________________
□_______________________________________________________________________

4.giudizio personale

4.1 – Spiega se e perché ti è piaciuto il film (o non ti è piaciuto) tenendo conto del modo in cui è stato realizzato (interesse per la storia narrata,recitazione,fotografia,costumi,musica ecc..) 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

4.2 – A tuo parere,è un film adatto ai ragazzi della tua età? Motiva la risposta. (Lasciare in bianco)
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


5. Il Linguaggio del cinema

5.1  Riconosci se il narratore è
□ Interno__________  □ esterno__________	 □ assente

5.2  Il ritmo del montaggio è
Lento  		rapido  		 alternato    □_______________________

5.3 considera gli effetti di luce e l’uso del colore. Rivestono particolare importanza? Quali scene ne risultano poste in evidenza?
________________________________________________________________________________________________________________________________________________

0.  Prendi in esame la colonna sonora e in particolare:
 -la funzione del commento musicale: ________________________________________________________________________________________________________________________________________________
 gli effetti sonori: ________________________________________________________________________________________________________________________________________________

5.5 Rintraccia le scene in cui gli effetti sonori,musicali e di luce e colore sono complementari e funzionali ad ottenere particolari risultati:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
5.6 Prendi in esame le tecniche cinematografiche e in particolare:
l’uso degli effetti speciali/I movimenti di macchina più significativi/L’uso delle inquadrature
________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

5.7 Considera la recitazione degli attori e chiarisci se è: □ naturale   □enfatica    □ ad effetto   □ trasandata   □meccanica     □ teatrale □___________________________

5.8 Parla della sequenza , a tuo avviso, importante e/o particolarmente significativa, indimenticabile…__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________6 Storia del cinema

6.1 Chi è il regista? Aggiungi  altre informazioni e  la filmografia essenziale ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
6.2 Aggiungi informazioni sul contesto produttivo e/o autoriale, e altre notizie sul film ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Acquisizione teorica

L’educatore propone una condivisione delle schede compilate dai formandi soffermandosi sui punti critici lasciati in sospeso, attraverso una rielaborazione guidata, riferendosi agli aspetti teorici e tecnici del linguaggio cinematografico acquisiti in precedenza.

Problem solving 2

L’educatore ripropone la compilazione della stessa scheda di analisi alla luce degli elementi acquisiti nella parte teorica.

Analisi delle discrepanze

L’educatore riconsegna ai formandi la prima scheda compilata e invita ad un lavoro di comparazione con la seconda scheda compilata evidenziando le discrepanze.

Confronto con il gruppo di formazione 

Le divergenze emerse vengono discusse nel gruppo.

Generalizzazione

Alla luce delle fasi precedenti ogni formando è invitato a produrre una valutazione complessiva del film evidenziando gli elementi chiave che lo compongono.





Esempio tratto dal sito www.acec.it

	Valutazione: Il film propone il problema della liceità della pena capitale; il duplice strazio dei parenti delle vittime, l'impegno tenace, ma anche la crisi di suor Helen; la personalità spavalda, ma anche fragile, fino al pentimento ed alle lacrime del condannato prima della morte. La pietà di suor Helen fa da valido e disperato contrappeso alla inevitabile impietosità dei particolari operativi. Tratto dal libro di Helen Prejean, e da una personale esperienza di tale religiosa, il film è una "vigilia di morte" che l'omicida e la sua assistente spirituale vivono insieme, tra mille ostacoli (l'approccio insolito; le reazioni altrui per altri orrendamente morti; l'impatto del massacro e del successivo adempimento di giustizia e le regole dettate da leggi e procedure). E' altrettanto doveroso rilevare la prestazione e l'affiatamento dei due interpreti: Susan Sarandon impegnata in un ruolo arduo, con sensibilità e smarrimenti, ma altresì con coraggio e bagliori di speranza; Sean Penn, da prima terrorizzato, poi passato attraverso il pentimento a quella Verità evangelica che lo farà libero. La lunga scena dell'esecuzione è, tuttavia, nella sua scansione realistica, assai gelida



Tematiche: Carcere; Donna; Giustizia; Morte; Tematiche religiose;  

Prodotto

Il prodotto realizzato da ogni formando nella generalizzazione diviene oggetto di analisi da parte del resto del gruppo.


ATTIVITA’ 3:

Simulare un’attività didattica interdisciplinare con l’utilizzo del video. 
                

Consegna

Come posso approfondire un evento filmico attraverso un approccio interdisciplinare?

Problem solving 1

L’educatore chiede ai formandi quali sono, a loro parere, le materie curriculari che il film va a coinvolgere.
I formandi si esprimono in base alle conoscenze acquisite dalla visione.


Acquisizione Teorica

L’educatore per un approfondimento teorico propone la visione di un dossier del Tg2 del 1998 della durata di circa 30 minuti, intitolato “Giustizia è fatta?”. Segue la visione.

Problem solving 2

L’educatore, alla luce degli argomenti toccati nel dossier, ripropone ai formandi di elencare quali altre materie curriculari  possono essere coinvolte per l’approfondimento didattico.
Proposte scaturite: Geografia, Diritto; Religione, Scienze  Sociali, Psicologia, Storia.

Analisi delle discrepanze

I formandi sono invitati ad evidenziare eventuali discrepanze tra le materie individuate inizialmente dopo la visione del film e le nuove materie emerse, dopo la visione del documento.


Confronto con il gruppo di formazione 
Le discrepanze emerse vengono discusse nel gruppo.

Generalizzazione
 (
AMERICHE
N° dei paesi che applicano 
la P.d
.M.
) (
AFRICA
N° dei paesi che applicano 
la P.d
.M.
) (
OCEANIA
N° dei paesi che applicano 
la P.d
.M.
) (
    PENA DI MORTE NEL 
 MONDO
) (
EUROPA
N° dei paesi che applicano 
la P.d
.M.
) (
ASIA
N° dei paesi che applicano 
la P.d
.M.
)L’educatore propone ai formandi divisi in gruppi di realizzare una mappa concettuale riassuntiva o schema , che sviluppi il tema in questione, in riferimento ad una disciplina scelta. 
Esempio: Geografia
 (
Paesi principali: Congo, Cina, Stati Uniti.
)
 







Prodotto

Il prodotto realizzato da ogni gruppo nella generalizzazione diviene oggetto di analisi da parte dei partecipanti.






































8. FASI ED AZIONI DELL’INTERVENTO

Elenco delle fasi dell’intervento

	Azioni previste per ciascuna fase
	Esito previsto di ciascuna azione
	Obiettivi di apprendimento perseguiti attraverso l’azione
	Modalità di controllo del raggiungimento degli obiettivi

	1) Analisi dei bisogni, delle aspettative e delle motivazioni degli insegnanti. 

Presentazione a tutti insegnanti del progetto. 
Scelta dei giorni e degli orari in cui si svolgerà il Corso di formazione.
	Ci si aspetta che gli insegnanti siano motivati ad acquisire le conoscenze necessarie per utilizzare il metodo cinematografico nelle loro attività didattiche.

Atteggiamento positivo rispetto alle finalità del progetto, alle metodologie che saranno proposte.

Atteggiamento di partecipazione attiva dei docenti al percorso di  formazione e e collaborazione tra loro e con il formatore. 
Qualche difficoltà ad intraprendere metodiche alternative alla didattica da parte di alcuni docenti, abituati ad un’impostazione classica.
	
	Compilazione del questionario in entrata, da parte dei docenti. 

	2) MODULO 1 

Unità didattica 1:

Attività 1: 
Il cinema e la  sua storia: conoscere la storia  del cinema






Attività 2: 

  Il cinema in teoria:
conoscere la tecnica del    cinema









Attività 3: 

Come pensare un intervento in classe con il cinema:gli strumenti di lavoro
	E’ attesa una prima assimilazione degli elementi chiave dei principi elementari della storia del cinema .
Rielaborazione di ciò che è emerso dal brainstorming. 


E’ attesa una capacità iniziale a sapersi orientare nel riconoscere i primi concetti teorici fondamentali legati alla  tecnica cinematografica. 






E’ atteso, da parte dei docenti, la comprensione di come si può utilizzare in modo proficuo il video nella  messa in opera nei processi operativi in classe, e sulle relative scelte didattiche più adeguate.

	
Saper individuare alcuni concetti chiave della storia del cinema elaborando una mappa concettuale.







Saper riconoscere gli elementi fondanti della tecnica cinematografica e collocarli nel piano di una stesura di un cortometraggio.







Saper utilizzare nella pratica gli elementi operativi per progettare un’unità didattica con il cinema.

Saper collocare l’attività video nella propria programmazione didattica annuale
	
Il raggiungimento di questo obiettivo verrà verificato attraverso le risposte che emergono dalla costruzione delle mappe concettuali.






La verifica di questo obiettivo avverrà attraverso  l’esame del lavoro inerente la sceneggiatura dei cortometraggi svolti in gruppo.









La verifica di questo obiettivo avverrà attraverso  l’esame delle unità didattiche  sviluppate in gruppo.
















	3) Unità didattica 2

Attività 1: Visione di un film scelto in base ad una tematica







Attività 2: 
Analisi del film con scheda filmica. 










Attività 3:
Simulazione di un’attività interdisciplinare con l’utilizzo del video.


	

E’ attesa da parte dei docenti un’attenzione al contenuto del film atta a  cogliere tutti gli elementi tecnici proposti nel  tema oggetto di approfondimento didattico in aula.







E’ attesa da parte dei docenti partecipanti, che hanno visionato il film la capacità di cogliere gli aspetti utili all’analisi del testo narrativo, in tutti i suoi aspetti. 











E’ attesa la capacità di individuare possibili collegamenti tra il video e la propria programmazione didattica curricolare collocandola in una dimensione interdisciplinare. 



	

Acquisire le competenze di analisi necessarie alla comprensione preliminare di un video utile alla progettazione di una unità didattica che si avvale del cinema.




Saper attivare l’analisi di un film attraverso l’utilizzo di una scheda interpretativa da proporre agli allievi in classe e suscitare una risposta più attenta e partecipativa da parte degli stessi.










Saper estrapolare dal testo narrativo del film elementi utili alla didattica in classe. 


	

Verifica di tale obiettivo attraverso la compilazione di una tabella che permette di individuare alcuni elementi chiave di lettura del testo narrativo. 










Verifica dell’educatore attraverso la simulazione di una sintesi valutativa del contenuto narrativo del film, prodotta dai singoli formandi.














Verifica di tale obiettivo attraverso la produzione di una mappa concettuale che crea un collegamento tra il contenuto filmico e la materia curricolare.   


	4) Applicazione operativa in classe delle conoscenze e abilità acquisite durante il corso di formazione.
	Ci si aspetta che gli insegnanti siano in grado di trasferire conoscenze e abilità sul campo della pratica.

Ci si aspetta che gli insegnanti abbiano un atteggiamento positivo e fiducioso nei confronti del lavoro che stanno svolgendo.


	Saper utilizzare la tecnica del cinema nella programmazione di singole unità didattiche nell’attività curricolare.
	
L’obiettivo può essere valutato, a lungo termine, dopo una successiva rielaborazione delle attività intraprese nelle classi e attraverso la valutazione  didattica del docente rispetto al lavoro degli allievi. 

	5) Autovalutazione degli insegnanti 
	Gli insegnanti sanno riflettere sul proprio lavoro e sanno individuare eventuali punti di criticità, in modo da poterli confrontare con quelli degli altri e, dal confronto, imparare dall’esperienza propria e altrui.

E’atteso  un riscontro positivo dell’intervento in classe da parte degli alunni.
	

Saper utilizzare e valorizzare le competenze acquisite, in considerazione dell’apprezzamento e atteggiamento degli allievi. 
	

Compilazione di un questionario in uscita da parte dei docenti proposto dai formatori.




	6) Valutazione finale del Corso, in presenza dell’educatore e formatore.
	E’ attesa una valutazione oggettiva da parte dei conduttori del corso in considerazione  da ciò che è emerso dai dati relativi al “Questionario in uscita”.

E’ attesa inoltre  una valutazione del corso in relazione a tutti gli attori e destinatari coinvolti, anche una personale autovalutazione da parte dei formatori.
	Saper individuare le incongruenze  tra aspettative dell’intervento e risultati ottenuti nella pratica.. 


	Incontro-confronto del gruppo docenti con formatore ed educatore, dove deve emergere un dialogo costruttivo, trasparente, utile ad individuare punti critici del progetto.






	








 QUESTIONARIO IN USCITA

In considerazione delle aspettative in entrata da parte dei docenti, viene redatto un questionario per rilevare eventuali discrepanze tra ciò che era atteso e ciò che è stato osservato nel corso di tutto il progetto, onde individuare situazioni critiche e  eventuali suggerimenti in relazione al progetto svolto.

· Ritiene di avere acquisito una reale conoscenza delle tecniche del cinema e dell’analisi filmica, che non possedeva in entrata al corso?

  Sì, in modo approfondito, utile all’attivazione didattica di tale tecnica
  Ritengo di avere ancora alcuni dubbi da colmare in proposito
  No, sento di avere una preparazione insufficiente e confusa rispetto a questo tema
 Perché?____________________________________________________




· Come ritiene sia stato il contributo del formatore nella trasmissione delle informazioni relative la teoria cinematografica (prime tre incontri)?

 Soddisfacente
 Carente
 Inutile
Perché_____________________________________________________________________

· L’educatore è riuscito a trasferire i contenuti essenziali per una corretta analisi filmica?

 Sì, In modo completo ed efficace.
 Poco e in maniera confusa 
 Per nulla.
Perché___________________________________________________________________

· Nella relazione con gli altri docenti partecipanti quanto ritiene sia stato utile il confronto durante il corso?

 Molto.
 Poco
 Per nulla

· Ritiene che quanto appreso durante il corso di formazione da lei frequentato, abbia portato dei cambiamenti nella sua attività professionale?
 Molto.
 Poco
 Per nulla
Perché_____________________________________________________________________



· Ritiene che l’approccio didattico alternativo messo in pratica nelle Sue ore di lezione, in classe, abbia saputo suscitare negli allievi un maggior grado di partecipazione e coinvolgimento? Se affermativo, provi ad individuare i motivi di questo cambiamento.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


· Come ha vissuto la Sua esperienza didattica nell’applicazione delle competenze acquisite? 
 Bene
 Mi sono sentita/o a disagio
 penso di avere fallito
Perché_____________________________________________________________________

· Ha avuto difficoltà a mettere in discussione il Suo ruolo di docente? Se affermativo, perché?
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· Come giudica complessivamente il progetto al quale ha partecipato?


 Valido
 Abbastanza utile
 Deludente
Perché__________________________________________________________________________

· Proposte e suggerimenti?
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Rifarebbe questa esperienza, o comunque, la consiglierebbe in futuro ad altri colleghi?

 Sì, certo
 No, mai

Grazie per la gentile collaborazione.
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9. AUTORIFLESSIONE


Alla fine del percorso siamo in grado di constatare, nella riflessione sul nostro progetto, il raggiungimento delle seguenti  conoscenze, abilità e competenze, maturate durante le diverse fasi:
· Ideare e costruire un progetto formativo;
· Individuare finalità e obiettivi; 
· Saper analizzare un contesto nella individuazione dei bisogni formativi in oggetto;
· Progettare e implementare tutte le fasi, con cognizione di causa, al fine di rendere il più possibile efficace l’intervento;
· Saper rivedere in itinere alcune situazioni non chiare in partenza e reimpostarle al meglio;
· Saper conoscere e utilizzate gli strumenti necessari nelle diverse articolazioni del progetto;
· Definire attentamente e criticamente la fase di valutazione finale.
In considerazione dei risultati ottenuti e delle modalità attivate si può ritenere che, come in tutte le situazioni progettuali, dove vi è ovviamente, uno scarto tra teoria e applicazione pratica, si possono individuare alcune circostanze che caratterizzano più in positivo o in difetto i diversi elementi che costituiscono i punti di forza e di debolezza del progetto in questione.
Punti forza:
· Si è riscontrato in partenza, una buona motivazione a partecipare in modo attivo e curioso al corso, in quanto gli insegnanti sono consapevoli che attraverso l’apprendimento di tecniche didattiche nuove potranno migliorare l’attività in classe e la relazione con gli allievi;
· Il corso è in parte teorico, ma anche pratico. Questo consente un maggior coinvolgimento nel partecipare, da parte dei docenti, che possono sperimentare in modo attivo ciò che hanno appreso. La parte teorica può essere utile in quanto i docenti, data la loro professionalità, sono abituati ad un approccio teorico che permette loro un riferimento significativo che giustifica positivamente il loro operato; 
· I corsi di aggiornamento sono attività di prassi alle quali i docenti normalmente aderiscono nell’arco della loro carriera;
· Il metodo del cinema, anche se non in modo competente, è già praticato in modo rudimentale all’interno delle scuole;
· Tutte le fasi operative hanno momenti di valutazione e autoregolazione supportati da personale esperto;
· Il confronto può agevolare lo scambio e l’apprendimento.

Punti di debolezza:
· Nonostante la disponibilità, spesso gli insegnanti hanno una difficoltà, seppur iniziale a mettere in discussione il proprio ruolo e sono un po’ refrattari al cambiamento, soprattutto in un contesto istituzionale che fatica molto a rinnovarsi dal punto di vista didattico e programmatico;
· Probabilmente occorrerebbe dare più spazio alle esercitazioni pratiche, soprattutto per quanto riguarda l’applicazione concreta dell’attività di analisi del film;
· E’ mancata la possibilità (volontà?) di creare uno spazio da parte degli insegnanti di alcuni momenti significativi di “evento filmico”; per esempio in occasione del giorno della Memoria, una proiezione su più classi, con relativo dibattito, di film di grande interesse storico. (“Il Pianista”, “Schindler’s List”. etc.). Questo tipo di attività avrebbe dato agli insegnanti un’ulteriore  occasione di esercitazione sul campo, sperimentando anche la lettura dei film in chiave multidisciplinare, magari anche con la partecipazione del formatore e/o educatore.




Per quanto riguarda i precedenti progetti formativi pubblicati in rete ci siamo confrontati in particolare con il progetto di formazione in “Cooperative Learning” per docenti, in quanto gli altri risultavano indicati ad altri soggetti. Riscontriamo linee di continuità rispetto agli obiettivi, la finalità, risorse, analisi dei bisogni; mentre abbiamo rilevato una forte discontinuità nella progettazione delle varie attività, in quanto riteniamo di aver applicato in modo più esaustivo il metodo proposto Poliedra-Disef. Anche nella fase valutativa riteniamo di aver approfondito in maniera più chiara e  coerente i vari passaggi che costituiscono il piano di valutazione.








10. PIANO DI VALUTAZIONE 
.
Valutazione di prodotto

· Valutazione del gradimento

Si può considerare il questionario in uscita, compilato dai docenti alla fine delle attività di progetto
elemento per poter valutare il gradimento dell’intervento formativo. L’analisi delle risposte potrà rendere ciò che i docenti hanno rielaborato circa l’efficacia del corso e dell’ esperienza sul campo.

· Valutazione dell’apprendimento  

La valutazione dell’apprendimento, effettuata dai formatori, verterà sull’analisi dei diversi prodotti realizzati durante le attività proposte nel modulo del corso (lavori di gruppo, lavori individuali, esercitazioni pratiche come l’utilizzo della videocamera, produzione di una sceneggiatura, mappa concettuale, costruzione unità didattica, elaborazione di una scheda di analisi…).
Verranno utilizzati gli indicatori individuati nel profilo di competenze in uscita del punto 4 del progetto.

· Valutazione del cambiamento personale. 

L’aiuto dell’educatore ha facilitato il momento di riflessione sulle azioni di progetto e il questionario in uscita ha permesso di far emergere le proprie considerazioni personali  da parte dei docenti coinvolti e di evidenziare eventuali momenti critici riscontrati. I formandi hanno riflettuto sulla propria capacità di cambiamento e il come sia possibile utilizzare strumenti e metodologie alternative per rendere  la didattica più efficace, in una scuola che cambia perché la società è in continuo mutamento. 
La fase di autovalutazione è stata  occasione di scambio all’interno del gruppo di partecipanti. 

Per verificare, a lungo termine, il cambiamento dei formandi rispetto all’intervento didattico con l’utilizzo del video in sostituzione di metodi più tradizionali, il formatore propone loro un breve questionario sulla base dei seguenti indicatori:

	Fattori
	Indicatori
	               Item 

	
Frequenza 
	
I docenti formati utilizzano il video a lezione.


	A seguito della sua formazione sul cinema utilizza abitualmente il video per le sue lezioni? Se si, con quale frequenza?
Se no, Perché?


	

Efficacia
	Le lezioni dei docenti che prevedono l’utilizzo del video risultano essere efficaci.






	Quali sono le occasioni in cui ha utilizzato il video?
 Ha riscontrato un miglioramento nei risultati ottenuti, rispetto alle vecchie modalità di intervento? Se si, Perché? Se no, Perché?






· Valutazione del cambiamento organizzativo.  
Per verificare il cambiamento organizzativo si è pensato di sottoporre al Dirigente scolastico e ai suoi collaboratori un’intervista strutturata in base ai seguenti indicatori di rilevazione:
- Ricaduta positiva del progetto nelle classi dove si erano riscontrati problemi legati all’organizzazione dell’attività didattica in riferimento ad un miglioramento della partecipazione degli allievi e riscontro di un ambiente favorevole all’apprendimento.
- Ricaduta positiva in termini di valutazione oggettiva nelle discipline coinvolte. (risultati degli scrutini di fine anno)
- Maggior collaborazione tra i docenti nell’attivazione di percorsi interdisciplinari..


Valutazione di processo

Nella valutazione del processo si è pensato di utilizzare una griglia  di osservazione in itinere per il monitoraggio di alcune fasi intermedie del progetto. Nello specifico i formatori del corso faranno una prima valutazione relative ai moduli erogati nella fase n. 3.


La fase di osservazione verrà effettuata attraverso un diario di bordo a cura dei formatori e terrà in considerazione lo schema che segue.



	Fattori
	Indicatori
	               Item 

	
Comprensione 
	
I contenuti teorici sono stati assimilati..


	I docenti hanno difficoltà a seguire con attenzione  le lezioni tenute dal formatore?
Tendono a distrarsi e a mostrare segni di insofferenza?

I docenti hanno compreso come analizzare una scheda filmica?

I docenti hanno acquisito le tecniche del dibattito guidato?

	

Partecipazione
	I docenti si dimostrano partecipi  alle attività proposte.









	I docenti rispondono in modo  attivo e propositivo alle attività?  Intervengono con domande e considerazioni su ciò che viene esposto durante le lezioni teoriche?

I docenti sono in grado di mettersi in gioco nella simulazione con l’educatore, o tendono a essere passivi?

I docenti partecipano al dibattito sul film visto?

Sono ipercritici o esprimono giudizi negativi nel confronto di ciò che viene fatto? 



	
Condivisione






 
	I docenti vogliono condividere e il loro vissuto percepito di ciò che si sta facendo in formazione anche in relazione alle loro esperienze operative didattiche effettuate sul campo.
	Offrono contributi di riflessione sul proprio operato?
Sono in grado di elaborare un atteggiamento di scambio riflessivo e critico insieme agli altri?
Sanno ascoltare gli altri e dare spazio a tutti nel confronto? 
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